
                    LA RISURREZIONE

E'  avvenuto  circa  15  o  18  anni  fa  quando  Billy  Paul,  il  ragazzetto  di  almeno  5  anni,  quasi  tanto...
Avevamo un piccolo fiore che stavamo per  portare  sulla tomba di sua mamma, all'alba di una mattina di
Pasqua, proprio come stava per venire il sole, spuntava, o fu appena prima dell'alba,  poi andammo per  il
servizio. E come ci avviammo alla tomba,  il piccolino si tolse il cappello intanto che ci muovevamo dove
erano sepolti la sua sorellina e sua madre. E cominciò a rampognare e piangere,  e  disse:  "Papà,  la
mamma sta là sotto in quel buco?"
Io dissi: "No, figliuolo. Ella non è là sotto in quel buco. Ella si trova un milione di volte meglio di te  e me."
Lui disse: "La rivedrò?" Dissi: "Per grazia di Dio, se lo desideri, puoi rivederla. "Disse: "Il suo corpo  salirà
mai da questo sepolcro?
Dissi: "Caro,  chiudi gli occhi e ti racconterò  una storiella.  Molte centinaia d'anni fa,  questa  mattina, ci fu
una  tomba  che  rimase  vuota".  Dissi:  "Ciò  è  un  memoriale,  "Per  coloro  che  dormono  in  Dio.  Cristo  li
porterà con Se quando viene". Senza un'ombra di dubbio,  io mi baso  solennemente sull'eterna promessa
di Dio!  (dal Mess.  "IL RISVEGLIO DI PASQUA: LA SEPOLTURA" pag. 6/7 anno  1957  20  aprile  PM.  Tabernacolo  Branham
Jeffersonville Indiana)

Lui era là. Sapeva che non una cellula di quel corpo si corromperebbe. La corruzione subentra in 72 ore.
Questa è la ragione per cui non rimane i tre giorni. Egli morì il  venerdì  pomeriggio,  si  levò  domenica
mattina.  Tuttavia  fu  dentro  tre  giorni;  entro  quei  tre  giorni  doveva  risorgere,  perché  confidava  nella
Parola di Dio.
Ecco che Lui!  Dove  Se  ne  andò  quando  partì?  La  Bibbia  dice:  "Egli  ascese.   Andò  a  predicare  alle
anime che erano in prigione che non si ravvidero ai giorni della longanimità di Noè".  La Sua anima, il Suo
Spirito,  la  Sua  teofania  del  Suo  proprio  Essere,  scese.  SeguiamoLo.  Vorresti,  stasera,  seguirLo  per
alcuni minuti? Vediamo dove Lui Si recò.
Proprio sotto le zone degli esseri mortali giace il regno della potenza del demonio; sotto  quello...  proprio
sopra quello giacciono le anime degli ingiusti; al di sotto giace il vero dominio di Satana, l'inferno.
Poi proprio  sopra noi giace  lo Spirito Santo;  poi  sotto  l'Altare  giacciono  le  anime  degli  uomini
giusti; poi il prossimo è Dio stesso.  Uno va verso il basso, uno va in  alto;  i due  spiriti  sono  qui  sulla
terra, che influenzano la gente di questa terra.
E quando  Gesù  morì,  Andò  laggiù.  Posso  vederLo  quel  venerdì  pomeriggio,  dopo  la  Sua  morte,
bussare alla porta delle regioni dei perduti. (Il fratello Branham bussa Ed.) SeguiamoLo un minuto. La
porta si apre. Vi erano donne, vi erano uomini, vi erano signorine, vi erano anziani, stavano tutti insieme in
quel luogo spaventoso chiamato la prigione delle anime perdute.
Se ne avessi tempo,  mi piacerebbe raccontarvelo.  E potrebbe  trattarsi  solo di una visione, ma una volta
visitai quel luogo, e urlai per la grazia, quando ero un peccatore che andavo sotto un'operazione.  Quando
ne uscii, stavo all'Ovest, con le mie mani alzate verso il Cielo, e una croce risplendeva sopra di me.
Ma là in quel triste posto, Gesù Si avviò alla porta. Tutto doveva testimoniare che Lui era  il Figlio di Dio,
perché a loro era stato predicato nella longanimità dei giorni di Noè.
Bussa  alla  porta,  dice:  "Io  sono  Colui  di  cui  parlò  Enoc.  Sono  la  progenie  della  donna  che  doveva
schiacciare la testa del serpente. Ogni Parola di Dio è stata  adempiuta;  sono appena morto laggiù
al Calvario, e ho acquistato la Mia Chiesa. E sono Quello di cui parlò Enoc".  E loro erano senza grazia,
senza speranza, perché avevano trasgredito. E la porta venne loro chiusa in faccia. Giù  nelle  zone
dei demoni! Giù nelle stesse porte dell'inferno! Lui bussa alla porta. (il fratello Branham bussa - ed.)
Questo  è  quanto  Lui  era  nella  tomba,  il  Suo  corpo  sta  aspettando  la  risurrezione.  Egli  visitò  i
luoghi in cui vanno il giusto e l'ingiusto; dove tu andrai uno di questi giorni, (o) in uno o nell'altro posto.
E Lui bussa alla porta  dell'inferno. Quando lo fece,  il diavolo viene fuori.  E  mi  pare  proprio  di  sentirgli
dire: "Oh, così alla fine sei arrivato!  Certo io pensavo d'averTi quando uccisi Abele".
Vedete,  (da)  quando  quella  Progenie  fu  promessa  nel  Giardino  d'Eden,  il  diavolo  ha  costantemente



tentato di distruggere quella Progenie. E la morte d'Abele e la venuta di Set,  fu solo una morte,  sepoltura
e risurrezione di Cristo.  Quella Progenie deve continuare. E lui cercò di distruggerLa.
Disse: "Pensavo d'averTi quando distrussi Abele.  Pensavo di averTi quando distrussi i profeti.  Ero certo
d'averTi quando decapitai  Giovanni. Ma ora,  dopo  tutto,  sei arrivato.  Adesso  Ti  ho".  Oh,  my!   Posso
sentirgli dire: "Satana, vieni qui!"  Il Capo è Lui ora. Raggiunse, afferrò la chiave della morte e dell'inferno
dal suo fianco, l'appende al Suo stesso  fianco. "Voglio  intimare  di  stare  attento  a  te.  Sei  stato  un  bluff
abbastanza a lungo. Io sono il Figliuolo dell'Iddio vivente nato verginale. 
II Mio Sangue è ancora umido sulla croce, e il debito è pienamente pagato! Non hai più nessun
diritto.  Ne  sei  privato.  Dammi  le  chiavi!"  Proprio  così.  Si  gira  intorno  e  gli  dà  una  buona  pedata
salutare e sbatte la porta e dice: "Sta là dentro! D'ora in poi il Capo sono Io!"
Ora,  Egli  non  aveva  le  chiavi  del  Regno,  perché  le  dà  a  Pietro;  faremo  tutto  ciò  domattina,  nel
battesimo  in  acqua,  ma  Lui  aveva  le  chiavi  della  morte  e  dell'inferno,  e  le  prese  dopo  la  Sua
risurrezione,  disse:  "Ho  le  chiavi  della  morte  e  dell'inferno." Pietro  ebbe  le  chiavi_  del  Regno.
Satana aveva le chiavi della morte e dell'inferno: ma ora le ha Gesù, è Lui il Capo.
Qui  Egli  si  avvia.  Sta  per  avvicinarsi  Pasqua;  il  tempo  passa  veloce,  ma  c'è  un  altro  gruppo.  Dov'è
Giobbe? Dov'è Abrahamo? Dove sono loro? Dove sono quelle persone che confidarono nella  Parola  di
Dio? Le aveva Lui abbandonate?  Le aveva la morte annichilite? Era  tutto  così?  
Mai, mai; Dio deve mantenere la Sua Parola.
Mi pare di vederLo. Diamo una breve occhiata in Paradiso, e guardiamo laggiù. E  vedo  Sara  e
Abrahamo che camminano là intorno, e dopo un pò (c'è) qualcosa alla porta.  (Il frat. Branham bussa
Ed.)  Abrahamo  va  e  apre  la  porta,  (e)  dice:  "Cara,  vieni  qui.  Guarda  qui!   Guarda  qui,  ecco  quello
Stesso che quel giorno stava con me sotto la quercia." Egli è l'Iddio d'Abrahamo.
Giusto allora posso vedere Daniele guardare al di sopra della sua spalla e dire: "Questa è la Pietra che fu
tagliata via dal monte, proprio così certo come sto qui."
Vedo Giobbe  levarsi,  (e)  dire:  "Questo  è  il  mio  Redentore  che  dissi  di  sapere  che  viveva,  e  un  certo
giorno Lui starebbe sulla terra. Il mio corpo  non può essere  che una piccola cucchiaiata di ceneri,  ma in
15 minuti da ora io sarò di nuovo in esso. EccoLo."
Ezechiele guarda oltre il limite e dice: "Ho visto quella stessa  Persona come una Ruota al  centro  di  una
Ruota, che girava, su in mezzo all'aria".  Oh, my!
Poi viene su Enoc.  Enoc dice: "Io L'ho visto venire con diecimila Suoi santi,  per  eseguire il giudizio". Vi
erano i santi dell'antico Testamento in attesa, certo che lo erano,  sotto  l'espiazione  del  sangue.
Essi  non potevano andare nella  Presenza di Dio,  l'Iddio del  Cielo,  perché  capre  e  pecore  non
potevano togliere il peccato.
Ma Lui disse: "Fratelli Miei, Io sono Colui che voi pensate che sono. Io sono la Progenie della donna.  Io
sono il Figliuolo di Davide.  Sono il Figliuolo di Dio. Sono nato verginale. I1 Mio Sangue ha espiato per
ciò.  Voi  aspettate  sotto  il  sangue  di  pecore  e  capre,  ma  ora  il  Mio  Sangue  espia,  e  siete  liberi.
Eleviamoci, è quasi Pasqua." Pensateci  semplicemente, quello aveva proprio  circa 1900  anni e qualcosa
fa, stasera.
Posso  sentire  Abrahamo  dire:  "Signore,  quando  ci  eleviamo  di  nuovo  nel  nostro  corpo,  e  Sara  e  io
l'amavamo proprio così bene, Ti ricordi se facciamo quasi un piccolo fischio sulla Tua strada?" Ebbene,
mi pare  di sentirGli dire: "Bè, no,  certamente no.  Io  starò  con  i  Miei  discepoli  per  almeno  40  giorni.
Guardati intorno e vedi l'aspetto di ogni cosa!"
Quel  glorioso  mattino  di  Pasqua  (dove  ce  ne  occuperemo  domattina  se  il  Signore  vuole)  quando  Lui
risuscitò  dai  morti,  la  Bibbia  dice,  secondo  San  Matteo  27,  che:  "Molti  dei  santi  che  dormono  nella
polvere della terra, risuscitarono e vennero_ fuori dai sepolcri".
Di  chi  si  tratta?  Abrahamo,  Isacco,  Giacobbe,  Giobbe,  coloro  che  tramite  rivelazione  spirituale
sapevano che il Redentore  un giorno sarebbe  stato  sulla terra. Sono loro,  i primi frutti (o le  primizie)  di
quelli che dormivano. Là essi camminavano nella città. Posso  vedere  Sara  e Abrahamo, giovani, e pieni
di... e  belli, e  pieni di vita, per  non essere  mai più vecchi,  non essere  mai più malati, non aver più fame,
andando in giro nel loro corpo.
(dal  Mess.  "IL  RISVEGLIO  DI  PASQUA:  LA  RISURREZIONE"  pag.  11  a  14  anno  1957  20  aprile  Jeffersonville  Indiana



Tabernacolo  Branham)

Ora noi riconosciamo noi stessi morti. Nel battesimo noi siamo stati seppelliti  con Lui, nella Sua morte,  e
noi risuscitiamo con Lui nella risurrezione. Ed ora noi siamo GIA' dentro. Non “noi lo saremo"; noi siamo
GIA' risuscitati. Oh, mamma! Noi lo siamo ORA. Non lo "saremo"; noi siamo ORA, questa  sera,  seduti
nei luoghi Celesti. Come? In Cristo Gesù.
Non "noi lo saremo in qualche altro tempo"; noi siamo ORA. La chiesa non realizza chi essi  sono! Noi lo
siamo ORA, proprio in questo momento! Come? In  Cristo  Gesù,  radunati  insieme  in  Lui,  già
risuscitati dai morti. Le nostre  anime sono immortali.  (dal  Mess.  "IL  CONFLITTO
TRA DIO E SATANA" pag. 5 anno 7962 31 maggio Clarksville, indiana)

Se  qualche  volta  essi  ti  diranno:  "I1  fratello  Branham  è  morto",  tu  non  crederci.  Perché?  I1  fratello
Branham NON PUO' morire, vedi? Proprio così. Io non posso morire, poiché sono già morto!
Ora,  William Branham  morì  molto  tempo  fa,  circa  trent'anni  fa,  o  meglio,  circa  trentadue  anni  fa.  Io
predico già da circa trentadue anni, per cui egli deve essere morto prima di questo.  Ma ora  questa  è una
nuova creatura.
(dal Mess.  "IL CONFLITTO TRA DIO E SATANA" pag. 6 anno 1962 31 maggio Clarksville, Indiana)

Quand'anche Lui distrugga questo corpo, (e)  i vermi corporali  lo divorino, nondimeno nella mia carne io
vedrò Dio, Lo vedrò io stesso;  i miei occhi mireranno (Lui) e non un altro".    In Matteo 27,  egli si fece
avanti quando i santi risuscitarono,  vennero fuori ed entrarono,  ma entrarono  davvero  in  città.  Un  vero
simbolo d'oggi, che benché in attesa, (si) confida nella promessa.
(dal Mess.  "JEHOVA JIREH" pag. 78 anno 1964 3 aprile Louisville, Mississippi)

E noi che stiamo pensiamo, che in un momento, in un batter  d'occhio,  quando il mondo non saprà  cosa
succede,  improvvisamente però  vedrete  apparire  davanti a voi,  i  vostri  cari  che  si  sono  dipartiti  i  quali
sono venuti per unirsi di nuovo con voi.
E  noi  saremo  trasformati  in  un  momento,  in  un  batter  d'occhio,  e  saremo  afferrati  su,  insieme,  per
incontrare il nostro Signore nell'aria. E poi uniti con Lui, staremo là per sempre, e senza mai dover  essere
di nuovo fuori della Sua Presenza.  (dal Mess.  "IL TEMPO DELL'UNIONE  E IL  SEGNO"  pag.  27  anno  7965  78  agosto
Tabernacolo Branham Jeffersonville Indiana)

Sto guardando laggiù al fratello Way seduto qui accanto a sua moglie. Di recente  quest'uomo stava qui,
io predicavo (proprio  come quella notte in cui Paolo predicò per  tutta la  notte  e  quest'uomo  cadde
morto nell'assemblea e lo Spirito Santo lo riportò in vita! Egli  è  testimone,  vedete,
che  Gesù  è  lo  stesso  ieri  oggi  e  in  eterno.  Questa  è  la  sesta  o  l'ottava  ­volta  che  ho
visto  il  Signore Gesù  riportare in  vita i morti . (dal  Mess.  "GUARDATE  A  GESU'  pag.  47  anno
1963  29  dicembre  Jeffersonville  Indiana  Tabernacolo  Branham)

Quando  Lo  vediamo  scendere  e  vivere  nella  Sua  Chiesa ,  allora  è  questa  la  Sua
vittoria .  Ciò  mostra  che  Satana  non  poteva  ritenerLo  nel  sepolcro,  come  pure  non  può
ritenere  noi...  E  noi  già  siamo  in  potenza  risuscitati,  giacché  siamo  passati  dal  "credo"
denominazionale alla Parola  eterna dell'Eterno Iddio che è LUI STESSO, il quale  opera
attraverso di noi, manifestando SE-STESSO che è il Medesimo ieri oggi ed in eterno.
In seguito la Parola  che proviene dal Capo  -  la medesima Parola.  Non v'è  nulla che può
esservi  aggiunto  o  tolto.  Così,  questa  stessa  Parola,  mentre  s'avvicina  il  giorno,
procede  dal Capo  e  penetrando  sempre  più  nel  Corpo,  conferma  che  essi,  lo  Sposo  e
la  Sposa  sono  UNO .  Sono  come  un  Marito  e  la  Sua  Moglie .  Sono  carne  della



Sua carne. Parola della  Sua Parola.  Capite?
(dal  Mess.  "CRISTO  E'  IL  MISTERO  DI  DIO  RIVELATO"  pag.  87  anno  1963  28  luglio  Tabernacolo
Branham  Jeffersonville  Indiana)

In  Matteo  27,  la  Bibbia  ci  dice  che  dopo  la  Sua  morte,  la  Sua  sepoltura  e  la  Sua
risurrezione,  molti,  tra  i  santi  che  dormivano  nella  polvere  della  terra  si  levarono  e
uscirono dai sepolcri.  Perché questo? Quel che il profeta  aveva detto  era  la Parola  di  Dio.
  La  Parola  era  stata  pronunciata  e  la  legge  di  Dio  li  risuscitò  per  mezzo  dello  Spirito
Santo.  La Bibbia dice che essi entrarono in città ed apparvero  a molti.  Gesù  risuscitò  solo,
 ma i  santi  risuscitarono  con  Lui.   Perché  questo?   Nei  Salmi,  è  detto:  "O Porte  alzate  i
vostri  capi,  alzatevi,  o  porte  eterne;  e  il  Re  di  gloria  entrerà !"  Allorquando  Egli
vinse  la  morte,  il  soggiorno  dei  morti,  il  sepolcro  e  la  malattia,  Egli  risuscitò  il  terzo
giorno,  salì  nei  luoghi  altissimi,  e  portò  via  prigioniera  la  cattività.  Che  cosa  era  ciò?
Coloro  che  erano  in  cattività  aspettavano  la  promessa  che  adesso  si  era  realizzata.  Oh,
fratelli cari! Essi  non avevano  ricevuto lo  Spirito  Santo,  ma  credettero  e  resero  una
buona  testimonianza.  (dal  Mess.  "RESTAURAZIONE  DELL'ALBERO  DELLA  SPOSA"  pag.  15  anno
1962  22  aprile  Tabernacolo  Branham  Jeffersonville  Indiana)

E il  mattino  di  Pasqua,  dunque,  in  quel  momento  i  nostri  corpi  giacevano  da  qualche  parte,  in  questo
fango, poiché noi siamo polvere della terra.   E nel Cielo,  c’era  un Libro di memorie,  e  i Suoi  attributi
erano in Lui, sapendo che poiché questo Figliuolo di Dio è risuscitato.  
Ciò risuscitava  pure alla  Vita ogni figliuolo che  fu preordinato  per  questo  grande  tempo.   Egli
sapeva che ci sarebbe,  e  che  questo  levar  del  sole  era  più  glorioso  di  quello  che  ci  fu  al  principio,  al
tempo in cui albeggiò per la prima volta.  (dal Mess.  "E' IL LEVAR DEL SOLE" pag. 8 anno  1965  18  aprile  Tabernacolo
Branham Jeffersonville Indiana)

Questa mattina sono certo che nemmeno noi che Lo crediamo, possiamo capire  che gran cosa  quella fu.
Poiché Lui risuscitò  dai morti,  anche noi siamo risorti  dai morti,  dato che  eravamo in Lui.   (dal
Mess.  "E' IL LEVAR DEL SOLE" pag. 9 anno 1965 18 aprile Tabernacolo Branham Jeffersonville Indiana)

In quel mattino di Pasqua, non solo Lui risuscitò, ma i Suoi  beneficiari  risuscitarono con Lui. Essi
erano  in  Cristo  alla  Sua  crocifissione;  erano  in  Lui  alla  Sua  resurrezione.  Siamo  i  Suoi
beneficiari,  vivificati  dopo essere  morti nelle  tenebre.   (dal  Mess.  "E'  IL  LEVAR  DEL  SOLE"  pag.  13  anno
1964 18 aprile Tabernacolo Branham Jeffersonville Indiana)

Ora,  potenzialmente, voi siete  risuscitati.  Siete  risuscitati  quando  ricevete  lo  Spirito  Santo  in  voi.
Proprio allora siete risuscitati. Il vostro corpo è potenzialmente risuscitato. (dal  Mess.  "E'  IL  LEVAR  DEL
SOLE" pag. 31 anno 1965 18 aprile Tabernacolo Branham Jeffersonville Indiana)

Quando Dio risuscitò Gesù dai morti, Lui risuscitò pure voi. E siete pure vivificati a Vita, con Lui.
(dal Mess.  "E' IL LEVAR DEL SOLE" pag. 37 anno 1965 18 aprile Tabernacolo Branham Jeffersonville Indiana)

Ora, siete già risuscitati.   Quando Dio  Lo risuscitò,  Lui  risuscitò  voi, Il Figliuolo è proprio  ora  su di
voi, e ora crescete fiorendo in una Vita simile a quella che aveva Lui, per essere risuscitati completamente
nell'ultimo giorno.
(dal Mess.  "E' IL LEVAR DEL SOLE" pag. 55 anno 1965 18 aprile Tabernacolo  Branham  Jeffersonville Indiana)

Quella è la Sposa di Gesù Cristo.  Quando la pietra della  vetta  viene,  ci  sarà  una Chiesa  qui sulla



terra a riceverla. Essa  avrà un ministerio proprio esattamente  come il  Suo.  Essa  andrà  proprio
dritto là dentro, portando su i piedi di Lutero, e tutti gli atri per la resurrezione.
Alcuni  cadevano  addormentati  in  una  veglia,  alcuni  nella  veglia  successiva,  e  alcuni  continuavano  alla
settima  veglia.  Sono  le  sette  epoche  della  chiesa;  ma  quando  lo  Sposo  viene  essi  si  sveglieranno,
uscivano di mezzo ai morti e risuscitavano nella resurrezione. Stiamo vivendo negli ultimi giorni.
(dal Mess.  "IL SEGNO DELLA SUA VENUTA" pag. 45 anno 1962 7 aprile Cleveland)

Ora, risurrezione non è sostituzione. Risurrezione è  portare su la stessa  cosa  che  cadde giù. Se  io
lasciassi cadere la Bibbia dal palco, per terra, e ne prendessi una, un'altra Bibbia,  e la rimettessi a posto,
quella_ è_ sostituzione.  Resurrezione,  invece,  è  riportare  su  la  stessa  Bibbia  che  è  caduta.  Ecco  cosa
significa resurrezione: "essere riportati". (dal  Mess.  "IO  SONO  LA  RISURREZIONE  E LA  VITA"  pag.  7  anno  1963
78 novembre Camplbellsville - Kentucky)

Ora, Giobbe dice qui: "O mi indicassi  Tu un tempo,  e mi nascondessi  nella tomba,  finché la Tua ira sia
passata."  Vedete  cosa  dice  la  Scrittura?  Noi  siamo  nascosti  nella  tomba  finché  l'ira  sia  passata,  e  poi
ritorniamo di nuovo.
"Io  so  che  il  mio  Redentore  vive,  e  nell’ultimo  giorno  Lui  starà  sulla  terra;  benché  dopo  che  i  vermi
corporali distruggano questo corpo,  nondimeno nella  mia carne io vedrò Dio".   (dal  Mess.   "IO  SONO
LA RISURREZIONE E LA VITA" pag. 70 anno 1963 18 novembre Camplellsville - Kentucky)

Ma  l'uomo  aveva  peccato,  e  non  c'era  modo  perché  lui  mai  risorgesse  nella  Presenza  del  Suo
Creatore. E così, in questa condizione, gli fu permesso da Dio di vedere  venire il Giusto.  Un uomo che
poteva mettere le Sue mani su un uomo peccatore e un Dio santo e fare la ponte: il Figliuolo di Dio.
Quando poi lo Spirito Santo fu sul profeta, lui gridò: "Io so che il Mio Redentore vive, e negli ultimi giorni
Egli Si eleverà dalla ferra,  e anche se i miei vermi corporali  distruggano il mio corpo, nondimeno nella
mia carne io vedrò Dio. Con i miei occhi io Lo vedrò, e non un altro".
(dal Mess.  "IO SONO LA RISURREZIONE E LA VITA" pag. 6 anno 7963 18 novembre Camplellsville - Kentucky)

Nel Grande Millennio quando viene la risurrezione, non dovremo più rinascere di nuovo dai nostri padri  e
madri, ma Dio come fece dal principio, chiamerà l’uomo dalla polvere della terra, e la sua compagna con
lui.  Proprio così, è la maniera in cui fece al principio.
(dal Mess.  “Cambia mai Dio la Sua mente” pag. 20 anno 1965  18 aprile  Tabernacolo Branham  Jeffersonville Indiana)

E noi già siamo in potenza risuscitati,  giacché  siamo risuscitati  dalla  morte  che  è  in  credulità  alla
Sua Parola.    (dal Mess.  “Cristo è il mistero di Dio rivelato” pag. 87 anno 1963  28 luglio Tabernacolo Branham  Jeffersonville
Indiana)

Gesù apparirà a quelli che lo stanno aspettando; solo a quelli; ecco  tutto.   Egli non è
obbligato all’incredulo, ma è obbligato al credente.   Egli  è  obbligato  a  risuscitare
nell’ultimo giorno il credente, vedete, solo il credente.
dal Mess.  “Signore, vorremmo vedere Gesù” pag. 23 anno 1963  12  novembre  New York.


